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Roma, Tempietto del Bramante
Luciano Matus - de tiempo luz de luz tiempo

Solo la luce puo abitare la perfezione
Sono frequentissimi i viaggi in Italia
dell’artista messicano Luciano Matus:
lunghi soggiorni a Firenze, a Milano... a
Roma dentro il Pantheon a incontrare
quella luce che, con la forma della co-
smica apertura, lentamente si muove, a
scandire i tempi dei giorni e delle stagio-
ni, sulla eterna convessita della virtuale
sfera dello spazio interno.

E il 2003 quando il giovanissimo archi-
tetto - primo latino-americano a conse-
guire la borsa di studio della Reale Ac-
cademia di Spagna a Roma - incontra
“lo spagnolo” tempietto del Bramante
sul colle del Gianicolo, vis-a-vis con le
cupole della citta eterna.

E del maggio 2015 I'occasione per una
sua installazione proprio in quel sacello
rinserrato nel convento di San Pietro in
Montorio, “modello” di tempio periptero
rotondo, paradigma della centralita rea-
le e simbolica ad un tempo: tholos la cui
cupola e tamburo, inscrivendosi in un
cerchio, evocano le stesse proporzioni
del Pantheon.

Luciano Matus, artista/architetto, & con-
sapevole che il gianicolense simbolo di
PERFEZIONE non ammette addizione
alcuna... fossero anche le sue famose e
effimere ragnatele: geometrie realizzate
con lunghissimi cavi di nickel e la cui
continuita & sostituita dall’invisibile at-
trazione di magneti sospesi nello spazio
a disegnare tracce e assenze e a com-
pletare rovine.

In quel MARTYRIUM tutto € muta elo-
quenza: la CRIPTA a rappresentare la
profondita terrestre; il SACELLO - di solo
4,50 metri di diametro - invaso dall’alta-

re, segno del punto dove era conficcata
la croce di Pietro; la volta celeste della
CUPOLA a riassumere I'insistita circola-
rita presente - e assente (il mai costruito
cortile rotondo) - nel volume simbolico
della resurrezione.

Quell'inabitabile tempio, simbolo di armo-
nie geometriche, privato dalle sue stesse
misure di ogni pratica funzione, puo esse-
re abitato solamente dalla LUCE.
L’artista/architetto - con mezzi pove-
rissimi: un palloncino latteo, un led e
un ventilatore - fora il buio della notte
perenne del tempietto con la vibratile
sfera luminosa... di-svelando e ricreando
geometrie con mobili ombre.

Al finire del magico tramonto del sole
sulla citta di Roma, nascoste affinita
elettive si intrecciano: I'epifania dell’ar-
chitettura e della luce nella Pala di San
Bernardino di Piero della Francesca; la
forza e il carattere evocativo dell’architet-
tura del Bramante a fronte dei suoi stessi
modelli, il PANTHEON sovra-tutti.
L’'uovo cosmico di Piero si stacca, per
Matus, dalla conchiglia urbinate per flut-
tuare in cavita bramantesche: tra me-
moria e contemporaneita, permanenza
e variazione, ricchezza e poverta.

Maria Grazia Eccheli
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Roma, Tempietto del Bramante
Luciano Matus - de tiernpo luz de luz tiemypo by Maria Grazia Eccheli
(page 164)

Only LIGHT can inhabit PERFECTION

Thevisits to Italy of the Mexican artist Luciano Matus are frequent: long staysin
Florence, Milan or Rome where at the Pantheon he has encountered that light
which, inthe shape of acosmic opening, slowly moves, marking the duration of
daysandseasonsontheeternal convexity ofthevirtual sphere ofinternal space.
In 2003 the young architect - first Latin-American to obtain a scholarship
from the Royal Academy of Spain in Rome- encounters Bramante’s “Span-
ish” Tempietto on the Janiculum, opposite the cupolas of the eternal city.

In May 2015 he returns with an installation to that same chapel which,
enclosed in the convent of San Pietro in Montorio, is a “model” of the
round peripteral temple, a paradigm of centrality, both real and sym-
bolic: a tholos whose cupola and tambour, set in a circle, evoke the
same proportions as the Pantheon.
Luciano Matus, artist/architect, is aware of the fact that the symbol of
PERFECTION on the Janiculum does not admit any additions to it... not
even of his famous and ephemeral spider webs: geometrical structures
made of long nickel cables, the continuity of which is obtained by the
invisible attraction of magnets that hang in space, drawing traces and
absences and completing ruins.
Everything is muted eloquence in that MARTYRIUM: the CRYPT repre-
sents the depth of the earth; the SACELLUM - only 4,50 meters in diam-
eter — occupied by the altar, a sign of the place where Peter’s cross was
stuck into the ground; and the celestial vault of the CUPOLA summing
up the circularity that is present -and absent (the round courtyard which
was never built)- in the symbolic volume of the resurrection.
This uninhabitable temple, symbol of geometrical harmonies, deprived by its
dimensions of any practical function, may be inhabited exclusively by LIGHT.
With humble means: a milky balloon, a LED and a fan, the artist/architect
pierces the darkness of the perennial night of the Tempietto with the vibratile
luminous sphere... unveiling and recreating geometries with moving shadows.
When the magical sunset over the city of Rome s over, hidden elective affinities
appear and intertwine: the epiphany of architecture and light in the Altarpiece
of San Bernardino by Piero della Francesca; the force and character of Bra-
mante’sarchitecture vis-a-vis hisown archetypes, especially the PANTHEON.
Piero’s cosmic egg detaches itself, for Matus, from its Urbinian shell, and
fluctuates in Bramante’s cavity: between memory and contemporaneity,
permanence and variation, wealth and poverty.

Translation by Luis Gatt
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